Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe LM-6 Biologia, anche in accordo con l’indirizzo nazionale previsto dal Collegio Biologi Universitari Italiani (CBUI) e con il loro ruolo professionale sancito per legge (DPR 328/01) e tutelato dall’Ordine Nazionale dei Biologi, devono:

• avere una preparazione culturale solida ed integrata nella biologia di base e nei diversi settori della biologia applicata e un’elevata preparazione scientifica e operativa nelle discipline che caratterizzano la classe;

• avere un’ approfondita conoscenza della metodologia strumentale, degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati;

• avere un’avanzata conoscenza degli strumenti matematici ed informatici di supporto;

• avere padronanza del metodo scientifico di indagine;

• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;

• essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo ruoli manageriali che prevedano completa responsabilità di progetti, strutture e personale.

Gli obiettivi formativi del corso di Laurea Magistrale in Ecologia ed Evoluzione dell’Università di Ferrara sono relativi all’approfondimento di tematiche che portino ad una buona conoscenza:

► dei metodi di raccolta e di analisi dei dati biologici, e degli strumenti informatici necessari a quest’ultimo scopo;

► della moderna biologia ecologica ed evoluzionistica, e in particolare delle interazioni fra organismi e ambiente, ivi compreso l’uomo, sia come prodotti dell’evoluzione, sia come parti integranti dell’ecosistema; 

► dell’applicazione di queste competenze ad ambiti quali la ricerca di base ed applicata in campo ecologico, etologico, genetico-evoluzionistico e biologico conservazionistico;
► delle tecniche e metodologie di gestione e/o recupero di ecosistemi antropizzati nell’ottica precipua del disinquinamento, della rinaturalizzazione di ambiti territoriali degradati, della gestione e la conservazione della biodiversità;

► dell’uso del territorio nel rispetto delle leggi ecosistemiche che consentono uno sviluppo sostenibile;

► delle basi culturali, delle forme e delle modalità della comunicazione della scienza, nelle riviste specializzate, nei musei e nei mezzi di comunicazione di massa
In generale, il corso di Laurea Magistrale proposto offre un vasto panorama culturale delle aree in cui più forte è la ricerca evoluzionistica ed ecologica di base ed applicata. Sulle conoscenze di base si innesterà lo studio della componente biologica degli ecosistemi non trascurando la componente abiotica, anche intesa come struttura territoriale, e della moderna biologia evoluzionistica.

La Laurea Magistrale si prefigge l’obiettivo di formare figure professionali che possano operare in ambito pubblico o privato nel campo del management ambientale soprattutto delle zone protette e da recuperare, dello sviluppo ecosostenibile, e della gestione, valorizzazione e difesa della biodiversità. Il laureato magistrale acquisirà, inoltre, le conoscenze necessarie per accedere alla ricerca scientifica in ambito ecologico o evoluzionistico.

Sono previsti due percorsi alternativi che comprendono specifiche attività formative finalizzate ad acquisire conoscenze approfondite della biologia evoluzionistica (percorso in Evoluzione) o delle applicazioni ecologiche (percorso in Ecologia applicata). Sebbene gli approfondimenti tematici e i percorsi culturali proposti nei due percorsi non siano del tutto sovrapponibili, in osservanza della normativa vigente relativa alla cultura ed alla professione del biologo magistrale, i giovani laureati magistrali diventeranno padroni del metodo scientifico di indagine, al corrente delle moderne metodologie sperimentali e dei metodi di analisi dei dati, saranno in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano (di preferenza l’inglese), con riferimento anche ai lessici disciplinari, ed infine saranno in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo ruoli manageriali che prevedano completa responsabilità di progetti, strutture e personale.
